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Art. 1 - Oggetto del Regolamento / Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52, 
del    D. Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), tesa 
alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani avviati allo 
smaltimento, in attuazione a quanto previsto dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 
147, dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, nonché dalle disposizioni di cui alla 
Deliberazione n. 443/2019 di ARERA e s.m.i.; 

2. Il presente regolamento è, altresì, conforme alle disposizioni del codice ambientale 
(D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – T.U.A.), in ordine all’individuazione dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti speciali, nonché di tutte le altre categorie di rifiuti, rilevanti ai fini della gestione 
della TARI. Le previsioni in materia di TARI sono, pertanto, coordinate con quelle in 
ambito ambientale. 

3. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano i regolamenti comunali 
compatibili e le disposizioni di legge vigenti in materia. 

4. Nel territorio comunale la raccolta dei rifiuti avviene con le seguenti modalità: - raccolta rifiuti 
residui domiciliari con frequenza settimanale: 

- raccolta della frazione organica domiciliare con frequenza bisettimanale: viene effettuata 

solamente per le utenze che non possiedono il composter, con l’utilizzo di contenitori esterni 

e l’assegnazione di contenitori specifici agli utenti. I rifiuti devono essere conferiti per il 

sistema di raccolta domiciliare in sacchetti trasparenti e biodegradabili. E’ assolutamente 

vietato utilizzare sacchetti diversi, così come conferire la frazione organica sfusa, negli appositi 

contenitori; 

- raccolta domiciliare carta con frequenza quindicinale; 

- raccolta domiciliare plastica con frequenza quindicinale;  
- raccolta domiciliare ingombranti con frequenza mensile;  
- raccolta stradale vetro; 
- raccolta stradale pile e farmaci; 

- compostaggio domestico: per la raccolta differenziata della frazione organica, il servizio è 

diretto alla separazione del materiale putrescibile dal resto. Questi rifiuti devono essere 

destinati al compostaggio. In ogni caso la pratica del compostaggio domestico, va effettuata 

seguendo i criteri divulgati dal Comune, evitando di causare disagi per cattivi odori o intrusioni 

di animali. La compostiera deve essere posta nella proprietà dell’utilizzatore, appoggiata sul 

terreno e ben chiusa dal coperchio. La stessa deve essere svuotata quando è piena. 

Art. 2 -  Definizione di rifiuto urbano 
1. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006    
     (T.U. Ambiente), come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 116/2020. 
2.  L’assimilazione dei rifiuti ex-speciali ai rifiuti urbani sono contenute negli allegati L-quater e   
     L-quinquies del D.lgs. n. 116/2020, che si riportano in fondo al presente regolamento. 
 

Art. 3 - Presupposto per l’applicazione della TARI 

1. Presupposto per l’applicazione della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

locali o di aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati 

(comma 641, art. unico legge 147/2013). 



 

2. Si intendono per:                                                                                                                 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da tre lati verso l’esterno, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che 

non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, 

parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite di civile abitazione e le relative pertinenze; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, 

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

3. Sono escluse dal tributo: 

a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze 

scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 

b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via 

esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo 

comune tra i condomini; 

c) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili ad eccezione delle aree scoperte 

operative (comma 641, art. unico legge 147/2013); 

d) le utenze domestiche prive di arredo servite da utenze condominiali per le quali non è 

possibile la cessazione autonoma. 

4. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione 

idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono presunzione semplice della 

detenzione dell’immobile e della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non 

domestiche la medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 

anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da 

dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

5. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e o l’interruzione 

temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

Art. 4 - Soggetti passivi della TARI e responsabili dell’obbligazione tributaria 

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria (comma 

642, art. unico legge 147/2013). 

2.  Si considera in ogni caso soggetto tenuto al pagamento del tributo: 

a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o colui che 

ha sottoscritto la dichiarazione iniziale di cui al successivo articolo 26 o i componenti del nucleo 

famigliare o altri detentori. 

b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della persona 

 



 

giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità giuridica, in solido con i soci. 

3. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è     
     dovuto dai detentori delle medesime. 
4. In caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare, la TARI è   
     dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso  
     abitazione, superficie (comma 643, art. unico legge 147/2013). 
5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce 

servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuto per i locali ed aree scoperte di 

uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. (comma 644, art. unico legge 147/2013); 

6. L’Amministratore del condominio o il proprietario dell’immobile sono tenuti a presentare, su 
richiesta del Comune, l’elenco dei soggetti che occupano o detengono a qualsiasi titolo i locali o 
le aree scoperte. 

Art. 5 - Esclusione dalla TARI per inidoneità a produrre rifiuti 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 

comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la 

loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo esemplificativo: 

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili e sprovviste di 

contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando l’imponibilità delle 

superfici destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 

ristoro, gradinate e simili; 

c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche, 

cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura senza lavorazione, silos e 

simili; 

d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma tacita, atti abilitativi per 

restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo dalla 

data di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; 

e) le aree impraticabili, in abbandono, o intercluse da stabile recinzione; 

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

g) i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti 

urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia 

sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di 

Stati esteri; 

h) gli edifici adibiti in via esclusiva e permanente all’esercizio di culto religioso; 

i) abitazioni appartenenti a persone che dimostrino di essere permanentemente ricoverate 

presso case di riposo o di cura a condizione che non siano locati e non siano date in uso a terzi. 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria 

o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da 



 

idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa 

dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire 

l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 

totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno 

solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele 

dichiarazione. 

 

Art. 6 - Produzione di rifiuti speciali- riduzione superficiarie 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI 

non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, 

rifiuti non urbani, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, 

a condizione che gli stessi dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui producono in 

via esclusiva rifiuti speciali non urbani. In tal caso oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo 

ne consegue la predetta produzione di rifiuto speciale in via esecutiva, la detassazione spetta ai 

magazzini funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell’attività svolta 

dall’utenza. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività 

produttive svolta nelle aree di cui al precedente periodo i magazzini esclusivamente impiegati per 

il deposito o lo stoccaggio di materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo 

produttivo. Restano, pertanto, esclusi dalla detassazione quelli destinati anche solo parzialmente 

al deposito di prodotti o merci non derivanti dal processo produttivo svolto nelle aree di 

produzione a cui gli stessi sono collegati o destinati alla commercializzazione o alla successiva 

trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la produzione esclusiva di rifiuti non 

assimilati da parte della medesima attività. 

 

Art. 6.1 - Riduzione per le utenze non domestiche in caso di uscita dal servizio pubblico 

 
1. Ai sensi dell'art. 198, comma 2-bis, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
 domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa 
dimostrazione di averli avviati tutti al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. 
2. Ai sensi dell'art. 238, comma 10, del Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152, le utenze non 
 domestiche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tutti i rifiuti urbani prodotti e che 
dimostrino di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua 
l'attività di recupero degli stessi, non sono tenute alla corresponsione della quota variabile del 
tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve essere vincolante per 
almeno 2 anni (art. 14 L.118/2022). 
L'utente può comunque richiedere di ritornare alla gestione pubblica anche prima della scadenza di 
predetto termine. La richiesta è valutata dal gestore del servizio, il quale ha facoltà di 
riammettere l'utente tenendo conto dell'organizzazione del servizio e dell'impatto sulla 
medesima del suo rientro, sia in termini di modalità, di tempi di svolgimento e sia di costi. 
Per la finalità di cui al periodo precedente, le utenze non domestiche devono presentare entro il 
termine del 15/02 dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta, la 
documentazione comprovante l'integrale avvio al recupero dei rifiuti urbani prodotti. In mancanza 
della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota variabile è dovuta. 
 



 

3. La scelta da parte dell'utenza non domestica di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
 ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni anno, 
come previsto dall'art. 30, comma 5, del Decreto Legge 22 marzo 2021, n. 41, con effetto dal 1° 
gennaio dell'anno successivo.  Nella comunicazione di esercizio dell'opzione di uscita dal servizio 
pubblico devono essere riportati il nominativo del soggetto incaricato, le tipologie e le quantità dei 
rifiuti urbani ordinariamente prodotte, oggetto di avvio al recupero, distinte per codice EER. 
Alla comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l'esistenza di 
un accordo contrattuale per il periodo minimo di 2 anni con il soggetto debitamente 
autorizzato che effettua l'attività di recupero dei rifiuti. Per le utenze non domestiche di nuova apertura 
o nel caso di subentro in attività esistenti, la scelta deve effettuarsi al momento dell'inizio del 
possesso o della detenzione dei locali con decorrenza immediata. L'opzione per la gestione pubblica 
è vincolante per almeno 2 anni. 
4. Qualora l'utenza non presenti la comunicazione di cui al comma precedente entro i 
termini di cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la 
gestione dei rifiuti urbani prodotti, fatta salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di 
fuori del servizio pubblico singole frazioni di rifiuti urbani prodotti. Tale circostanza deve essere 
debitamente comunicata preventivamente al Comune o al gestore del servizio. 
 

Art. 7 - Superficie imponibile degli immobili ai fini TARI 

1. La superficie dei locali assoggettabili al TARI è pari all’80% della superficie catastale, 
determinata secondo i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138. Il comune comunicherà ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee 
forme di comunicazione e nel rispetto dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
2. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte decimale è 
maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 
3. I distributori di carburante sono soggetti a tariffa, oltre ai locali, la proiezione al suolo della 
pensilina ovvero una superficie pari a 20 mq. per colonnina. 

Art. 7/1 - Determinazione della tariffa della TARI 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria (comma 650, art. unico legge 147/2013). 

La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni contenute 
nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (comma 651, art. unico legge 
147/2013).  
2. Le tariffe della TARI sono approvate dal Consiglio comunale, a decorrere dall’anno 2022, entro il 

termine del 30 aprile di ciascun anno, ai sensi dell’art. 3, c. 5 -quinquies del D.L. n. 228/2021 
(Milleproroghe), convertito in Legge n. 25/2022, o entro i termini per l’approvazione del Bilancio 
di previsione, se successivo al 30 aprile di ciascun anno, ai sensi dell’art. 43, c. 11 del D.L. 50/2022, 
con effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento. 
In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate per l'anno 
precedente. 

 



 

Art. 8 - Articolazione della tariffa della TARI 

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e 
da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e 
all’entità dei costi di  gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 

3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche e 

non domestiche secondo criteri razionali. 

Art. 9 - Periodi di applicazione della TARI 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal primo giorno successivo a quello in cui ha avuto inizio la 

detenzione o il possesso. 

2. La dichiarazione di cessazione ha efficacia dalla data della sua presentazione. In caso di 

tardiva presentazione della dichiarazione di cessazione il tributo non è dovuto se l’utente che ha 

presentato la dichiarazione di cessazione dimostri la data di cessazione dell’occupazione, 

detenzione o possesso dei locali ed aree ovvero se il tributo sia stato assolto dal detentore o 

possessore subentrante. 

Art. 10 - Tariffa della TARI per le utenze domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla superficie 

dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate 

al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più 

numerosi. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al numero 

degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera di approvazione della 

tariffa. 

4. Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica si fa riferimento al numero delle persone 

occupanti, determinato come segue: 

a) per le abitazioni nelle quali vi siano uno o più soggetti residenti il numero degli occupanti è 

quello risultante dai registri anagrafici. Nel caso di due o più nuclei familiari conviventi, il 

numero degli occupanti è quello complessivo; 

b) per le abitazioni occupate, nelle quali non risulti alcun soggetto residente, il numero degli occupanti 

è presuntivamente stabilito in numero di 1 con superficie imponibile sino a 70 mq , 2 con 

superficie imponibile sino a 120 mq., 3 con superficie imponibile sino a 150 mq., 4 con superficie 

sino a 200 mq., 5 con superficie sino a 250 mq. , 6 con superficie superiore salvo diversa 

 



 

dichiarazione presentata dall’utente o a seguito di verifica da parte del Comune; 

c) nel caso di abitazioni non occupate la tariffa si calcola con riferimento ad un numero di 

occupanti convenzionale pari a 1 con superficie imponibile sino a 70 mq, 2 con superficie 

imponibile sino a 120 mq., 3 con superficie imponibile sino a 150 mq., 4 con superficie sino a 200 

mq., 5 con superficie sino a 250 mq. , 6 con superficie superiore salvo diversa dichiarazione 

presentata dall’utente o a seguito di verifica da parte del Comune; 

 

d) le cantine, autorimesse o luoghi di deposito si considerano utenze domestiche se condotte da 

un occupante persona fisica priva, nel comune, di utenza abitativa, altrimenti si considerano 

utenze non domestiche. 

5. Dal numero complessivo degli occupanti sono esclusi quei componenti  che risultino 

ricoverati permanentemente presso case di cura o di riposo o che risultino assenti per un periodo 

superiore all'anno. Tale esclusione è riconosciuta previa richiesta dell’interessato, debitamente 

documentata. 

Art. 11 - Tariffa per le utenze non domestiche 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla superficie 

soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, calcolate sulla 

base dei coefficienti di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/1999 n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 

superficie soggetta al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al tipo di attività svolta, calcolate 

sulla base dei coefficienti di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 27/04/1999 n. 158. 

Art. 12 -  Classificazione delle utenze non domestiche per la determinazione della tariffa TARI 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate nell’allegato A. 

2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste dall’allegato “A”, viene di 

regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche ATECO adottata 

dall’ISTAT relativi all’attività principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza 

dell’attività effettivamente svolta. 

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di attività che 

presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della connessa potenzialità 

quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è unica per tutte le superfici facenti parte della medesima attività. Nel 
caso di edifici o complessi di edifici riferibili ad un unico contribuente in cui sono individuabili locali 
e/o aree chiaramente distinti tra loro sulla base della documentazione presentata dal contribuente 
e/o a seguito di verifica da parte del Comune, viene attribuita a ciascun locale o area la categoria di 
riferimento. 
5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economica 

o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica 
attività esercitata. 
 



 

Art. 13 - TARI per le istituzioni scolastiche statali 

 
1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole 

materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori 

di musica) resta disciplinato dall’art. 33-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 (convertito 

dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31). (comma 655, art. unico legge 147/2013). 

2. La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che deve 

essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. (comma 655, art. unico legge 

147/2013). 

Art. 14 - Tributo provinciale 

1. Ai soggetti passivi della TARI, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 

1992, n. 504. (comma 666, art. unico legge 147/2013). 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo 

comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo 

comunale. (comma 666, art. unico legge 147/2013). 

Art. 15 - Riduzioni della Tariffa della TARI per le utenze domestiche 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota variabile, alle utenze domestiche che si trovano 

nelle seguenti condizioni: 

a) abitazioni in uso limitato e discontinuo fino a 183 gg. all’anno : riduzione del 30% 

b) soffitte e sottotetti a falde spioventi di altezza media inferiore ai 2 metri : riduzione del 50% 

 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 

condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 

dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa 

dichiarazione. 

3. Secondo lo specifico, addizionale Regolamento Albo Comunale Compostatori, composto di 20 

Articoli, alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini 

dell’utilizzo in sito del materiale prodotto, nel rispetto delle norme previste dal regolamento di 

igiene urbana, si applica una riduzione del 15% sulla parte variabile della TARI. La riduzione è 

subordinata alla presentazione, entro il 30/11 dell’anno precedente, dell’apposito Modulo di 

adesione, dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (Art.47 DPR 28.12.2000, n.445) Iscrizione 

Albo Comunale Compostatori, debitamente sottoscritto, attestante di aver attivato il 

compostaggio domestico in modo continuativo per l’anno di riferimento e corredata dalla 

documentazione attestante l’acquisto e il possesso dell’apposita compostiera. La riduzione viene 

revocata se ne vengono meno le condizioni. 

 



 

4. Il controllo sull’uso effettivo della compostiera potrà essere effettuato presso l’utenza con 

cadenza periodica e, nel caso di servizio di raccolta domiciliare, con la verifica dei conferimenti 

impropri del rifiuto organico nel sacchetto della raccolta indifferenziata, secondo il regolamento 

specifico ed il Modulo di adesione firmato. 

5. Il tributo è ridotto di 2/3 in favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, 

iscritti all’AIRE e già pensionati nei paesi di residenza, limitatamente ad una sola unità immobiliare 

posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, non concessa in locazione o in comodato. 

6. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

Art. 16 - Rifiuti urbani avviati al riciclo in modo autonomo 

1. Ai sensi comma 649 dell’articolo 1 della legge 147/2013, per le utenze non domestiche che 

hanno scelto di servirsi del gestore pubblico, la parte variabile della tariffa può essere ridotta, a  

consuntivo, in proporzione alle quantità di rifiuti urbani, che il produttore dimostri di aver 

avviato al riciclo nell’anno di riferimento, direttamente o tramite soggetti autorizzati, mediante 

specifica attestazione rilasciata dall’impresa, che ha effettuato l’attività di riciclo dei rifiuti stessi. 

2. Per «riciclaggio» si intende, ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. u), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono 
trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o 
per altri fini. Include il trattamento di materiale organico, ma non il recupero di energia né 
il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali combustibili o in o perazioni di 
riempimento. 

3. La riduzione di cui al comma 1 è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti urbani 
effettivamente avviati al riciclo, come risultante da apposita attestazione rilasciata dal soggetto 
che ha effettuato il riciclo o altra idonea documentazione da presentarsi al Comune entro il 
termine del 15/02 dell'anno successivo, e la quantità di rifiuti producibili dall'utente, 
determinata applicando alla superfici in cui sono prodotti i rifiuti avviati al riciclo ed 
coefficienti (Kd) previsti dal Comune per la specifica attività, sulla base della tabella allegata al 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Tenuto conto che l'utente non domestico si avvale comunque del 
gestore pubblico per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili 
del servizio, si applicano le seguenti riduzioni proporzionali della quota variabile:  

a) 10% nel caso di riciclo fino al 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti;  
b) 20% nel caso di riciclo oltre il 25% del totale dei rifiuti potenzialmente prodotti.  

4. La riduzione può essere applicata solo nel caso in cui i rifiuti urbani prodotti siano destinati in 
modo effettivo e oggettivo al riciclo. 

5. L'omessa presentazione della documentazione entro il termine ultimo comporta la perdita 
del diritto alla riduzione. 

Art. 17 - Riduzioni della tariffa della TARI per inferiori livelli di prestazione del servizio 

1. Il tributo è ridotto, nella parte variabile al 40% per le utenze poste al di fuori della zona servita a 

una distanza di almeno 500 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall’accesso 

dell’utenza alla strada pubblica. La riduzione deve essere appositamente richiesta dal soggetto 



 

passivo. 

2. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa in caso di mancato svolgimento del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 

impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente. (comma 656, art. unico Legge 

147/2013). 

Art. 18 - Agevolazioni ed esenzioni TARI 

1. L’Amministrazione comunale può valutare la possibilità di concedere per fini socio -

economici agevolazioni ed esenzioni. 

2. La copertura finanziaria delle agevolazioni ed esenzioni previste al comma precedente può 

essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il 

ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune. (comma 660, art. unico Legge 

147/2013). 

Art. 19 - Divieto di cumulo di riduzioni e agevolazioni 

3. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o agevolazioni, verrà applicata solo ed 

esclusivamente quella più favorevole al contribuente. 

 

Art. 20 – Copertura dei costi del servizio rifiuti 
 

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. 
 

2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti nonché 
di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all’articolo 15 del 
Decreto Legislativo 13/01/2003 n. 36. 
 

3. Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalle delibere n. 
443/2019 e n. 15/2022 dell’Autorità per regolazione dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e le 
sue successive modifiche ed integrazioni. 
 

4. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali al 
cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente.  
 

5. Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risultanze dei fabbisogni 
standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 
 

6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013 n. 147 il costo relativo alla gestione dei 
rifiuti delle istituzioni scolastiche statali è sottratto dal costo che deve essere coperto con il 
tributo. 



 

 
7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal 

piano finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013 n. 147. 
 
 

Art. 21 – Piano Finanziario 
 

1. La determinazione delle tariffe del tributo avviene in conformità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013 
n. 147.  
 

2. Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone il piano economico finanziario, 
secondo quanto previsto dal MTR di cui alle delibere n. 443/2019 e n. 15/2022 dell’Autorità 
per regolazione dell’Energia, reti e ambiente (ARERA), e lo trasmette all’Ente territorialmente 
competente. 
 

3. Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, 
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 
tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti; 
 

4. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della 
congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore. 
 

5. Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti. 
 

6. L’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 
degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito positivo, 
conseguentemente approva. Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma 
precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente 
territorialmente competente. 

Art. 22 - Dichiarazione TARI 

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui si sono realizzati i presupposti di cui 

all’articolo 3 e determina l’obbligo per il soggetto passivo di presentare apposita 

dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso di locali o aree. 

 

2. I soggetti individuati all’articolo 4 sono tenuti a presentare apposita dichiarazione al 

Comune, su specifico modello, la quale ha effetto anche per gli anni successivi qualora 



 

le condizioni di assoggettamento alla tassa siano rimaste invariate. 

La dichiarazione deve essere presentata entro 90 (novanta) giorni da quando: 
a.  ha inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione di locali ed aree; 
b.  si verifica la variazione di quanto precedentemente dichiarato; 

c.  si verifica la cessazione del possesso, occupazione o detenzione dei locali ed 

aree     precedentemente dichiarate. 

 

3. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente al 

Comune     allo sportello fisico o online, oppure può essere inoltrata allo stesso 

mediante mezzo posta con raccomandata a/r, allegando fotocopia del documento d’identità, 

o posta elettronica o PEC. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte 

del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, 

nel caso di invio postale o di ricevimento per la posta elettronica e PEC. 

L’Ufficio Tari deve dare riscontro all’utente di aver ricevuto tutta la documentazione entro 60 

giorni dalla ricezione della medesima. 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, 
sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
ammontare del tributo. In quest’ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita 
dichiarazione di variazione entro 90 giorni dal momento in cui si sono verificate le modificazioni.  
La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 
Utenze domestiche: 
a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 
b. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della 

qualifica; 
c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno 

ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali; 
d. Numero degli occupanti i locali; 
e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; 
g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

Utenze non domestiche: 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell’attività, PEC; 

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 
d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e 
loro partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati agli 
urbani; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati. 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 
esenzioni. 

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invio per posta elettronica o 



 

PEC la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 
 

5. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti a 
comprovare la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contribuente ha diritto 
all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno successivo 
a quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della dichiarazione 
di cessazione il tributo non è dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato il 
possesso o la detenzione dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto 
subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 
 

6. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno 
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro la fine dell’anno in cui si è 
verificato il decesso o entro il termine di cui al precedente comma 2 se più favorevole. 
 

7. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione TARI, restano ferme le 
superfici dichiarate o definitivamente accertate ai fini della TARSU e della TARES eventualmente 
opportunamente integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per l’applicazione 
della tassa sui rifiuti. Suddetti elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già 
presenti sulle banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per mezzo di 
apposite richieste presentate agli utenti, nel rispetto dei principi della L. 212/2000.  

Art. 23 - Poteri del Comune 

1. Il comune designa un funzionario responsabile per la TARI a cui sono attribuiti tutti i poteri per 

l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 

relative al tributo stesso. (comma 692, art. unico legge 147/2013). 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 

ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai 

locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso 

di almeno sette giorni. (comma 693, art. unico legge 147/2013). 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'art. 2729 

c.c.. (comma 694, art. unico legge 147/2013). 

4. Ai fini dell’attività di accertamento per la TARI, il comune, per le unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino 

all’attivazione delle procedure di allineamento tra dati catastali e i dati relativi alla toponomastica 

e la numerazione civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari 

all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. (comma 646, art. unico legge 

147/2013). 

5. I rifiuti devono essere immessi negli appositi contenitori secondo la loro natura sia gli 

indifferenziati sia quelli differenziati, come indicato dall’amministrazione comunale, in base ai 

 



 

servizi predisposti. E’ assolutamente vietato l’abbandono dei rifiuti. L’Amministrazione comunale 

adotta i provvedimenti a norma di legge, per rintracciare i soggetti responsabili della mancata o 

errata raccolta differenziata, nonché dell’abbandono di rifiuti, in qualsiasi forma, in tutto il 

territorio comunale. Nell’esercizio dell’attività di controllo il soggetto gestore effettua le verifiche 

ed i controlli nei modi e nelle forme maggiormente efficaci ed opportune. I controlli possono essere 

effettuati, oltre che dal personale di vigilanza preposto per legge e regolamenti, anche dal personale 

del soggetto gestore o da personale delegato dal medesimo. Sono previsti controlli e verifiche sul 

sistema di conferimento differenziato e di raccolta, sull’effettiva pratica del compostaggio 

domestico nelle dovute e corrette forme, nonché sulle utenze la cui produzione di rifiuti riciclabili 

risulta a valori non compatibili con un comportamento virtuoso. 

6. Gli ispettori ecologici incaricati, su propria iniziativa o su richiesta degli enti interessati o su 

segnalazione dei cittadini effettuano sopralluoghi per verificare le anomalie segnalate o rilevate. Gli 

ispettori ecologici avvalendosi del supporto di personale comunale dotato di qualifica ufficiale di 

polizia municipale possono effettuare indagini ai sensi dell’art. 13 della L. 689/81 per risalire alle 

cause ed individuare i responsabili di irregolarità, provvedono ad informare le utenze coinvolte, 

contestano le violazioni accertate con verbale. 

Art. 24 - Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento della TARI risultante dalla dichiarazione si 

applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per i versamenti effettuati con un 

ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo, oltre alle riduzioni 

previste per il ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del Decreto Legislativo 18 dicembre 

1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per 

ciascun giorno di ritardo. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente ad uno solo degli 

oggetti di imposta posseduti o detenuti, si applica la sanzione amministrativa dal cento al 

duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per 

cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 33, comma 2, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione amministrativa 

da euro 100 a euro 500. 

5. La contestazione della violazioni di cui al presente articolo deve avvenire, a pena di decadenza, 

entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione. 

6. Le sanzioni previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo sono ridotte a un terzo se, entro il 

termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene acquiescenza del contribuente con il 

pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione e degli interessi. 

7. Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le sanzioni 

amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, 

n. 472. 



 

8. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano 

iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali l'autore o 

i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza: 

a) ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso 

viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; 

b) ad un nono del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro novanta giorni dalla data 

dell'omissione o dell'errore, ovvero se la regolarizzazione delle omissioni e degli errori commessi in 

dichiarazione avviene entro novanta giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione in 

cui l'omissione o l'errore è stato commesso; 

c) ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro un anno dall'omissione o 

dall'errore; 

d) ad un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della 

dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni; 

e) a un sesto del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulla determinazione o sul pagamento del tributo, interviene oltre l’anno successivo a quello nel 

corso del quale è stata commessa la violazione ma prima dell’accertamento. 

9. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione 

del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi 

moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 

10. Ai sensi dell’art. 7bis del D.Lgs. 267/2000 le violazioni a quanto previsto dal presente 

regolamento riguardo all’abbandono di rifiuti e mancata e o errata differenziata, sono punite, ove 

non costituiscono reato o non siano sanzionate da leggi, decreti o regolamenti di altra natura, 

con il pagamento della sanzione amministrativa da €. 25,00 a €. 500,00 con le procedure di cui 

alla L. 689/81. I proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni al presente regolamento 

sono introitati dall’amministrazione comunale. 

Art. 25 - Riscossione 
1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato         

di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997 n. 241, ovvero tramite le modalità di 
pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso o di pagamento interbancari e Pago PA; 

2. L’importo della TARI dovuto per ciascun anno deve essere versato in almeno due rate a 

scadenza semestrale da stabilirsi annualmente, nel momento di validazione del PEF o di 

approvazione del Bilancio di previsione se successivo. 

3. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con annessi i 
modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamenti 
notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e 
la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso dichiarata o 
accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze, almeno venti giorni solari 
successivi alla data di emissione. 

 



 

L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della L. 212/2000, 
nonché tutte le indicazioni contenute nelle delibere ARERA, a partire dall’entrata in vigore delle 
disposizioni in essa contenute. In particolare, è previsto l’invio di un documento di riscossione in 
formato cartaceo, fatta salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato 
elettronico.  
A tal fine, l’avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare 
per la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione. 
 
4. Si potranno effettuare ulteriori rateizzazioni nel caso in cui gli utenti si trovino in condizioni    
economicamente disagiate, comprovate da una relazione degli assistenti sociali. 
 

5. In caso di mancato recapito dell’avviso di pagamento tari, il contribuente è tenuto a contattare     
 l’Ufficio Tributi per recuperare lo stesso; 
 
6. La sostituzione per l’eventuale danneggiamento o perdita dei contenitori per la raccolta dei rifiuti 

sarà a carico del soggetto richiedente. 

Art. 26 - Interessi 

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente tasso 

legale incrementato di 3 punti percentuali. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili. 

Art. 27 - Rimborsi e compensazioni 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall’articolo 26 del presente 

Regolamento, a decorrere dalla data dell’eseguito versamento. 

3. Il contribuente titolare di un credito tributario nei confronti del Comune può richiedere di 

effettuare il pagamento di quanto dovuto a titolo di Tari mediante compensazione del credito. 

L’istanza deve essere presentata trenta giorni prima della scadenza del termine per il pagamento. 

 

4. Il Comune non procede all’accertamento e alla riscossione coattiva dei crediti relativi ai propri 

tributi qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, 

per ciascun credito, l’importo di euro 30,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta. Tale 

disposizione non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di 

versamento relativi ad un medesimo tributo. 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al 

rimborso per somme inferiori a euro 5,49 per anno d’imposta. 

 



 

Art. 28 - Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che 

respinge l'istanza di rimborso o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto 

ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive 

modificazioni. 

2. Si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale, 

l’istituto dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo 

19 giugno 1997, n. 218, limitatamente alle questioni di fatto, in particolare relative all’estensione e 

all’uso delle superfici o alla sussistenza delle condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni. 

3. Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche norme. 

4. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e 3 

possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico 

regolamento in materia. 

Art. 29 - Diritto di interpello 

1. Ogni contribuente, anche attraverso associazioni e comitati portatori di interessi diffusi, può 

inoltrare per iscritto al Comune, che risponde entro novanta giorni, circostanziate e specifiche 

richieste di interpello in merito all'applicazione della Tari, di cui al presente regolamento. La 

presentazione dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla normativa in materia. 

2. La risposta del Comune, scritta e motivata, rileva con esclusivo riferimento alla questione 

posta dall'interpellante. 

3. In merito alla questione di cui all'interpello, non possono essere irrogate sanzioni amministrative 

nei confronti del contribuente che si è conformato alla risposta del Comune, o che comunque 

non abbia ricevuto risposta entro il termine di cui al comma 1. 

Art. 30 - Clausola di adeguamento, entrata in vigore e abrogazioni 

1. Il presente Regolamento, si adegua automaticamente alle modificazioni della Normativa 

Nazionale e Comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia tributaria. 

2. Il presente Regolamento, pubblicato nei modi di Legge, entra in vigore il 1° gennaio 2023. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                                                                                 

 

 



 

 

 

ALLEGATO A 

Categorie di utenze non domestiche. 

Come da ALLEGATO 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 - Regolamento recante norme per 
l'elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani. 

Per Comuni fino a 5.000 abitanti 

Cod. Attività produttive. 

1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
2. Campeggi, distributori carburanti 
3. Stabilimenti balneari 
4. Esposizioni, autosaloni 
5. Alberghi con ristorante 

6. Alberghi senza ristorante 
7. Case di cura e riposo 
8. Uffici, agenzie, studi professionali 
9. Banche ed istituti di credito 
10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
11. Edicola, farmacia, tabaccaio, licenze plurime. 
12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 
13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14. Attività industriali con capannoni di produzione 
15. Attività artigianali di produzione beni specifici 
16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 
17. Bar, caffè, pasticceria 
18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
19. Licenze plurime alimentari e/o miste 

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
21. Discoteche, night club 

31. Utenze giornaliere: banchi di mercato beni durevoli 
34. Utenze giornaliere: banchi di mercato generi alimentari 

 



 

                                                                                                        

ALLEGATO B 

D. Lgs. n. 116/2020 

Allegato L-quater Elenco rifiuti "ex-assimilabili" 

Frazione Descrizione EER 

RIFIUTI ORGANICI Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108 

Rifiuti biodegradabili 200201 

Rifiuti dei mercati 200302 

CARTA E CARTONE Imballaggi in carta e cartone 150101 

Carta e cartone 200101 

PLASTICA Imballaggi di plastica 150102 

Plastica 200139 

LEGNO Imballaggi in legno 150103 

Legno, diverso da quello di cui alla voce 
200137 

200138 

M E T A L L O  Imballaggi metallici 150104 

Metallo 200140 

IMBALLAGGI COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105 
MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106 

VETRO Imballaggi in vetro 150107 

Vetro 200102 

TESSILE Imballaggi in materia tessile 150109 

abbigliamento 200110 

Prodotti tessili 200111 

TONER Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla 
voce 080317 

080318 

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307 

VERNICI, INCHIOSTRI, ADESIVI E RESINE Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da 
quelli di cui alla voce 200127 

200128 

DETERGENTI Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 

200129 

200130 

ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203 

RIFIUTI URBANI INDIFFERENZIATI Rifiuti urbani indifferenziati 200301 

 

Allegato L-quinquies: Attività che producono rifiuti ex assimilabili, 
adesso classificati come urbani 

 
 

     1. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto. 

2. Cinematografi e teatri. 

3. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta. 

4. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi. 

5. Stabilimenti balneari. 

6. Esposizioni, autosaloni. 

7. Alberghi con ristorante. 

8. Alberghi senza ristorante. 



 

9. Case di cura e riposo. 

10. Ospedali.  

11. Uffici, agenzie, studi professionali.  

12. Banche ed istituti di credito.                                                                                                                                                                                                                        

 
13. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli.  

14. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze. 

15. Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato. 

16. Banchi di mercato beni durevoli. 

17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista. 

18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista.  

19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto. 

20. Attività artigianali di produzione beni specifici. 

21. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub. 

22. Mense, birrerie, hamburgerie. 

23. Bar, caffè, pasticceria.  

24. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari.  

25. Plurilicenze alimentari e/o miste. 

26. Ortofrutta, pescherie fiori e piante, pizza al taglio. 

27. Ipermercati di generi misti.  

28. Banchi di mercato generi alimentari. 

29. Discoteche, night club. 

Rimangono escluse le attività agricole e connesse di cui all'articolo 2135 del codice civile. Le attività non 
elencate, ma ad esse simili per loro natura e per tipologia di rifiuti prodotti, si considerano comprese nel 
punto a cui sono analoghe 


